
D.D.G.  1420
REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE

DIPARTIMENTO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Il Dirigente Generale

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

Visto il regolamento (UE) N. 1303/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre
2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e
sul  Fondo europeo per  gli  affari  marittimi  e la  pesca  e disposizioni  generali  sul  Fondo
europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale europeo,  sul  Fondo di  coesione e sul
Fondo europeo per gli  affari  marittimi  e la  pesca, e  che abroga il  regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifiche
concernenti  l’obiettivo “Investimenti  a  favore della  crescita  e della  occupazione” e che
abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

Visto il  Regolamento (UE)  N.  651/2014  Della  Commissione del  17  giugno 2014  che  dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107
e 108 del trattato;

Visto il  PO  FESR  Sicilia  2014/2020  approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione
C(2015)5904 del 17 agosto 2015;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 267 del 10 novembre 2015, di adozione definitiva
del  PO  FESR  Sicilia  2014/2020  approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione
C(2015)5904 del 17 agosto 2015;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 285 del 9 agosto 2016 “Programma Operativo
FESR Sicilia 2014/2020. Programmazione attuativa 2016-2017-2018 – apprezzamento” con
la quale si individuano le procedure da attivare per raggiungere i target finanziari previsti;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 438 del 27 dicembre 2016 “Definizione della base
giuridica  aiuti  ex  art.  185  della  legge  regionale  23  dicembre  2000,  n.  32  –  schede
programmazione  attuativa  regimi  di  aiuto  P.O.  FESR  2014/2020  –  modifica  della
deliberazione della Giunta regionale n. 285 del 9 agosto 2016 e il successivo D.P. n. 01 del
10/01/2017  di  emanazione  della  suddetta  deliberazione  da  parte  del  Presidente  della
Regione;



Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 15 marzo 2017 “Definizione della base
giuridica  aiuti  ex  art.  185  della  legge  regionale  23  dicembre  2000,  n.  32  –  schede
programmazione attuativa regimi di aiuto P.O. FESR 2014/2020 – modifiche ed integrazioni
alla deliberazione della Giunta regionale n. 438 del 27 dicembre 2016 ed il il successivo D.P.
n. 06 del 17/03/2017 di emanazione della suddetta deliberazione da parte del Presidente
della Regione;

Visto l'art.   49,   comma   1,   della   L.R.   n.   9   del   7   maggio   2015,   recante   norme  di
armonizzazione, contenimento ed efficientamento della Pubblica Amministrazione;

Vista la   Delibera   della   Giunta   Regionale   n.   207   del   7   Giugno  2016  con cui, in
attuazione dell'art.  49,  comma 1, L.R.  9/2015, è stato approvato il  regolamento per la
rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali;

Visto il D.P.  694  del  24  febbraio  2015  con cui il  Presidente della Regione, previa delibera della
Giunta regionale  n.  36  del 18 febbraio 2015, ha conferito l'incarico di Dirigente Generale
del   Dipartimento   delle  Attività  Produttive  all'arch.  Alessandro  Ferrara, dirigente di III
fascia dell'Amministrazione Regionale;

Visto il  D.A.  n.  1083  del  13  marzo 2015 con cui è stato approvato il contratto individuale
stipulato  il   4   marzo   2015   tra   l'Assessore   Regionale  alle   Attività   Produttive  e
l'arch. Alessandro Ferrara;

Visto il manuale per l’attuazione del PO FESR 2014-2020, approvato con delibera della Giunta
regionale n.103 del 06/03/2017;

Visto la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  70  del  23  febbraio  2017  con  la  quale  è  stato
approvato il Documento di Programmazione Attuativa (2016/2018) dell’azione ed è stata
definita la sua dotazione finanziaria;

Viste le  Delibere della  Giunta Regionale  n.  177 e n.  178 del  27/04/2017 aventi  per  oggetto
“Programma  Operativo  FESR  Sicilia  2014/2020.  Documento  requisiti  di  ammissibilità  e
criteri di selezione”;

Visto il D.D.G. n.174 del 22.05.2017 registrato alla Corte dei conti l’8.6.2017 con il quale sono
state approvate le Piste di Controllo riguardanti le procedure di erogazione di aiuti alle
imprese;

Visto Il  D.D.G.  n.  1349  del  14/06/2017  con  il  quale  è  stato  approvato  l'avviso  pubblico
concernente  le  modalità  e  le  procedure  per  la  concessione  e  l'erogazione  delle
agevolazioni  previste  dall'azione  1.1.5  “Sostegno  all’avanzamento  tecnologico  delle
imprese  attraverso  il  finanziamento  di  linee  pilota  e  azioni  di  validazione  precoce  dei
prodotti e di dimostrazione su larga scala” in attuazione del PO FESR 2014/2020;

Visti Il DDG n. 1937 del 07.09.2017 ed il successivo n. DDG 2178 del 29.09.2017 con il quale
sono  stata  apportate  alcune  modifiche  e  sono  stati  stati  differiti  i  termini  per  la
presentazione delle istanze fino alla data del 28.10.2017;

Visto Il DDG n. 2573 del 07.11.2017 con il quale si era proceduto alla nomina della Commissione
sottoponendo l’efficacia dello stesso alla condizione della acquisizione delle dichiarazioni di
assenza  di  causa  di  inconferibilità  ed  incompatibilità  da  parte  dei  componenti  della
Commissione  stessa,  subordinando  al  superamento  di  tale  condizione,  la  successiva
trasmissione del provvedimento alla ragioneria per la prevista registrazione;

Vista la circolare n. 3/2018 della Ragioneria Generale della Regione, con la quale in recepimento
della riforma dei controlli di cui al D.Lgs. n. 123/2011 viene stabilito, a modifica di quanto
precedentemente disposto, che sono da escludere dal controllo della ragioneria centrale
gli  atti  che  non  determino  effetti  finanziari  sul  bilancio,  circostanza  confermata  con
avvertenza n. 21 della ragioneria centrale al DD n. 2015 del 14.02.2018;

Vista La nota acquisita al prot. n. 33198  del 18.06.2018 con la quale il sig. Melchiorre Di Maria



chiede la sostituzione quale componente delle commissioni relative alla valutazione delle
istanze di cui alle azioni 1.1.3 e 1.1.5, in quanto in data 02.01.2018 ha assunto un nuovo
incarico presso l’ufficio di Gabinetto dell’Assessore Regionale delle Infrastrutture e della
Mobilità

Considerato Per  quanto  sopra  rappresentato,   di  dovere  annullare  il  DDG  n.  2573  del  07.11.2017
procedendo ad una nuova nomina della Commissione di valutazione delle  istanze.

Tenuto conto che ai  sensi  dell'art.  68,  comma 5,  della  L.R.  21 del  12/08/2014 così  come modificato
dall'art. 18 della Legge n. 9 del 07/05/2015 il presente provvedimento verrà pubblicato sul
sito di questo Dipartimento entro sette giorni della data di emissione;

DECRETA

art. 1

Per le motivazione sopra riportate il DDG n. 2573 del 07.11.2017 è annullato;

art. 2

La  commissione  di  valutazione  per  la  selezione  delle  istanze  pervenute  a  seguito  della  pubblicazione
dell'Avviso  pubblico  relativo  all’azione  1.1.5  “Sostegno  all’avanzamento  tecnologico  delle  imprese
attraverso il finanziamento di linee pilota e azioni di validazione precoce dei prodotti e di dimostrazione su
larga scala”, approvato con D.D.G. n. 1349 del 14/06/2017 e modificato con DDG  n. 1937 del 07.09.2017 e
con DDG 2178 del 29.09.2017, è così composta

• dott. Francesco Pinelli - Dirigente con funzioni di Presidente
• dott. Roberto Rizzo - Dirigente, componente
• dott. Francesco Ribellino - funzionario, componente

art. 3

Il dott. Francesco Ribellino svolgerà anche le funzioni di segreteria della commissione;

art. 4

La  prima  riunione  della  Commissione  dovrà  essere  convocata  dal  Presidente  entro  10  giorni  dalla
pubblicazione  dei  decreti  di  approvazione  dell’elenco  delle  istanze  ammissibili,  non  ricevibili  o  non
ammissibili ed escluse.

art. 5

Al momento di accettazione della nomina, tutti i componenti della Commissione di valutazione dovranno
compilare  una  dichiarazione  di  assenza  di  cause  di  inconferibilità  e  incompatibilità  di  cui  al  D.Lgs.  n.
39/2012  e  s.m.i.  A  tal  fine  l’UCO  sottoporrà  ai  componenti  della  commissione  l’elenco  delle  istanze
ammissibili per l’accertamento delle eventuali cause di inconferibilità e incompatibilità.

art. 6

L'attività  della  commissione  non  comporta  alcun  onere  aggiuntivo  per  la  Regione  Siciliana  e  la
partecipazione alle sedute è a titolo gratuito;

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito della Regione siciliana ai sensi dell'art. 68 comma 5 della L.r. n.



21 del 12/08/2014, sul sito del Dipartimento Attività Produttive e sul sito http://www.euroinfosicilia.it e
sulla GURS per estratto.

Palermo,  17 AGO 20178                F.to                                 
Il Dirigente Generale

                           Greco


